
su Dinho
Se è qui a

Montecarlo a
rappresentare il

calcio italiano
d’eccellenza,

un motivo
ci sarà...

su David/2
Non si è mai

tirato indietro,
non ha mai fatto

pesare il suo
nome: in campo,

a Milanello,
sul pullman

IL CASO IN ROMANIA

Il vicepresidente milanista dà la conferma
definitiva sul ritorno dell’inglese in rossonero

Mutu fa le
ore piccole
nazionale
a rischio
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L’a.d.: «In prestito da gennaio a maggio, poi andrà al
Mondiale. Per noi e per lui sarà una grande opportunità»

su David/1
Ci serve perché
è un campione,
perché è umile

e versatile, e
perché è molto

amato
e rispettato

MILANO Dopo i due giorni di
riposo concessi da Leonardo
(foto LAPRESSE), il Milan
riprende la preparazione oggi
pomeriggio alle 16.30 a
Milanello, ancora senza i
nazionali che domani saranno
impegnati nelle qualificazioni
mondiali. Nelle ultime sedute
Leonardo ha curato molto
anche la parte atletica, oltre a
quella tattica: la squadra
infatti è attesa da un notevole
tour de force, che a partire da
domenica sera la vedrà
scendere in campo ben 7 volte
nell’arco di tre settimane.
Intanto, dopo che si è chiusa
la vendita per i biglietti di Real
Madrid-Milan, ieri è scattata la
vendita libera per la sfida di
ritorno a San Siro, in
programma martedì 3
novembre alle 20.45.
L’obiettivo del club rossonero
è poter contare su uno stadio
senza «buchi» sugli spalti in
quella che sarà una delle sfide
più importanti di tutta la
stagione. Sempre rimanendo
in tema biglietti, da ieri sono in
vendita libera anche quelli per
il posticipo di campionato in
programma domenica contro
la Roma.

SENZA NAZIONALI

f

DAL NOSTRO INVIATO
ANTONELLO CAPONE
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MONTECARLO dAdriano Gallia-
ni alla presentazione della Le-
ga a «Sportel» non lo dice in
termini assoluti «perché non
tutte le carte sono ancora fir-
mate», ma dell’operazione è
sicuro: «David Beckham con
ogni probabilità sarà di nuo-
vo col Milan da gennaio a
maggio, poi andrà al Mondia-
le con l’Inghilterra di Capello.
Sarà in prestito, come la sta-
gione passata, ma senza po-
tenziali interruzioni per torna-
re negli Stati Uniti, come lo
scorso marzo. Per il Milan e
per David è una grande oppor-
tunità. Infatti a noi serve per
tre motivi: perché è un cam-
pione e questa è una squadra
che ha bisogno di fuoriclasse;
perché con la sua versatilità,
esperienza e umiltà permette
al tecnico Leonardo di variare
tra soluzioni tecniche diver-
se; perché dopo la prima espe-
rienza è un uomo molto ama-
to e rispettato. Per lui poi il Mi-
lan è la squadra che gli ha fat-

to conquistare Capello e un
Mondiale che prima si era al-
lontanato».

Patrick e trillo David Arriva Pa-
trick Vieira, che fa compagnia
a Ronaldinho e a Trezeguet

per il lancio della serie A sul
mercato dei diritti tv interna-
zionali. Galliani lo saluta con
grande calore: «Ti vedo molto
volentieri. Ecco, questo ragaz-
zo lo abbiamo scoperto noi.
Poi per una serie di motivi ci

siamo separati, ma al Milan
per i talenti abbiamo avuto
sempre l’occhio lungo». Patri-
ck risponde: «Siete stati voi a
lanciarmi e sarò sempre rico-
noscente». Galliani sorride:
«Ecco, meno male che sei arri-
vato tu a tagliare il discorso
del Milan. Non dico altro...».
Ma alla fine della presentazio-
ne della Lega, dopo essersi ap-
partato con il cellulare e aver
chiuso col sorriso, aggiunge:
«Sì, penso proprio che Be-
ckham arrivi». Era lui? «No,
no, non dico niente. Di sicuro
con David e la signora Victo-
ria ci sentiamo spesso. Abbia-
mo legato, penso che abbia-
mo considerato questa sem-
pre una pausa temporanea.
Beckham ha dimostrato che il
Milan fa brillare i campioni,
quando tutti ci mettono cuo-
re, testa e gambe. E tanta mo-
destia. Beckham non si è mai
tirato indietro, non ha mai fat-
to pesare di essere Beckham.
In campo, a Milanello, sul pull-
man». Lì vicino c’è Ronal-
dinho: sorride. E Galliani lo
gasa: «Se tu sei qui a rappre-
sentare il calcio italiano d’ec-
cellenza un motivo c’è».

Conferma per Infront Galliani
dà solidità all’anticipazione
di ieri: fino al 2016 «potrebbe
essere proprio Infront il con-
cessionario pubblicitario del
Milan: è uno degli operatori
più qualificati. Digitalia ’80
di Mediaset ha deciso di la-
sciare il calcio (prima la Na-
zionale, a giugno Milan e In-
ter e poi il Genoa quando sca-
drà il contratto, ndr). Non so-
lo il Milan come qualcuno ha
insinuato...».

Oggi la ripresa
aMilanello
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SERIE A

Galliani: «Beckham
alMilane inSudafrica»

David
Beckham, 34
anni, e Adriano
Galliani, 65 AP

Ecco le foto di Cristina e Alina,
le due ragazze viste a cena con
Mutu. Il titolo: «Come ci siamo
divertite con Mutu» LIBERTATEA.RO

GIAMPIERO TIMOSSI
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dAdrian Mutu, un paio d’anni
fa, aveva raccontato: «Ora a Fi-
renze mi diverto solo quando
vado a fare la spesa con mia
moglie, al supermarket». Ma
forse questa volta il campione
aveva il frigorifero vuoto. Sto-
ria di un altro pasticcio, che ha
come protagonista l’attaccan-
te della Fiorentina e della Ro-
mania. Succede tutto mercole-
dì notte, al ristorante Spazio, a
Bucarest. Sull’ora, si vedrà, è
già in corso una disputa che af-
fascina Bucarest e dintorni. In-
tanto il quotidiano scandalisti-
co «Libertatea» ha fatto esplo-
dere il caso. Articolo, foto e vi-
deo della cena incriminata. Si
vede Mutu, seduto a tavola
con Adrian Cristea, centrocam-
pista della nazionale e della Di-
namo Bucarest. Con loro una
bellezza bionda e una mora,
Cristina e Alina. Succede tutto
mercoledì notte. Il giorno do-
po la Romania vola a Belgra-
do. Tre sere dopo ne becca cin-
que (5-0) dalla Serbia. Per «Li-
bertatea» foto e video sono sta-
te scattate alle 3 di notte. Mutu
sull’ora non si sofferma, ma
poi precisa: «E’ un altro scanda-
lo montato ad arte dalla stam-
pa, non ho mai litigato con il
mio c.t. Ero uscito solo per ce-
nare, tutto qui. Al massimo ab-
biamo bevuto due bottiglie di
vino in cinque». Insomma, tut-
ta colpa del frigorifero vuoto.

Nazionale a rischio Caso o non
caso? Dopo la mancata qualifi-
cazione per Sudafrica 2010, il
clima in Romania è rovente. In
un primo momento Razva Lu-
cescu, c.t. romeno, aveva mini-
mizzato: «La vita privata di un
calciatore non ci interessa».
Ora, forse sollecitato dal padre
Mircea Lucescu (già allenatore
di Brescia e Inter, mai in ottimi
rapporti con Mutu) pare che il
rampollo abbia cambiato idea.
Stigmatizzando l’episodio e pa-
ventando la possibile esclusio-
ne del giocatore dalla Naziona-
le. Il dubbio resta, la federazio-
ne non prende ancora posizio-
ne, ma c’è già chi si schiera con
Mutu. E’ il caso di «Gazeta
Sporturilor» e del suo diretto-
re Ovidiu Ioanitoaia. Che sul
giornale, in edicola questa mat-
tina, sostiene con forza, come
«in un momento così delicato,
il calcio romeno non possa fare
a meno di un campione come
Mutu. Lui e Chivu restano gli
unici campioni di livello assolu-
to, presenti in Romania. No,
Adrian non può essere escluso
dalla nazionale». Non per col-
pa di un frigorifero vuoto.

(ha collaborato
Radu Timofte)
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